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CALCIO ­ SERIE D n L’ALLENATORE DI VIZZOLO IERI HA SCIOLTO LE RISERVE: TORNA IN PANCHINA PER SOSTITUIRE L’ESONERATO TARRONI

È di nuovo il Fanfulla di Virginio Gandini
«Ogni partita sarà un bivio, dovremo osare ma usando la testa»

In breve
ATLETICA LEGGERA

La fanfullina Grossi
è seconda sui 60 piani:
ora sogna Promoindoor
Lo sprint fanfullino è giovane a Caste­
nedolo. In un meeting Cadetti in eviden­
za Francesca Grossi, seconda nei 60
piani con 8”24 (8”25 in batteria),
stampando anche il secondo crono
lombardo 2008 e candidandosi per
Promoindoor, manifestazione per sele­
zioni regionali del 9 marzo. Per lei an­
che un buon 10”44 sui 60 ostacoli. In
gara anche Martina Fancello (8”66),
Rebecca Foroni (8”68) e Sara Fugazza
(8”81). Tra i Cadetti due debuttanti su­
gli scudi: Simone Perottoni (Atletica Ta­
vazzano) si è piazzato settimo segnan­
do un 7”82 notevole se si considera
che il tavazzanese classe 1994 non ha
corso con le apposite scarpe chiodate,
mentre Massimo Zambelli (Fanfulla) ha
chiuso in un buon 7”98. A Scanzoro­
sciate intanto buon quinto posto di Va­
leria Nardoni nella 5 km di marcia Allie­
ve del Trofeo “Ugo Frigerio”.

TIRO CON L’ARCO

Luigi Zanaboni trionfa
nella gara nazionale
disputata a Genova
Gli arcieri lodigiani continuano a fare
faville. I “magnifici sette” Gaetano
Chiodi, Angelo Fassina, Leonardo Ro­
di, Gianmario Salvoni, Oscar Salvoni,
Luigi Zanaboni e Giorgio Zanotto,
hanno sbaragliato la concorrenza
nella gara 3D che si è svolta a Genova
su organizzazione dell’Asd Compa­
gnia Arcieri Villaserra. Il primo posto
assoluto in gara è andato a Luigi Za­
naboni, mentre Gianmario e Oscar
Salvoni si sono classificati rispettiva­
mente terzo e quarto, completando
un risultato di squadra che definire
eccellente è ancora riduttivo. Zana­
boni ha dovuto affrontare un vero e
proprio “tour de force” per confer­
mare la sua supremazia, visto che era
primo dopo il girone eliminatorio ma
che secondo il regolamento interna­
zionale (che da quest’anno si applica
anche alle gare nazionali) ha dovuto
affrontare in duelli incrociati gli altri
cinque classificati fino al sesto posto.

PALLACANESTRO

L’Assigeco organizza
un clinic con Cioppi
martedì 26 al “Campus”
L’Ucc Assigeco, in collaborazione con il
comitato regionale lombardo della Le­
ga nazionale pallacanestro, organizza
il terzo clinic dedicato agli allenatori di
basket. L’appuntamento è fissato per
martedì 26 febbraio alle ore 21 al
“Campus” di viale Papa Giovanni XXIII
a Codogno e l'argomento trattato sarà:
“Fondamentale del palleggio e uno
contro uno con palla”. Il relatore d’ec­
cezione di questo evento sarà Stefano
Cioppi, head coach della Vanoli Soresi­
na, seconda nel campionato di Lega­
Due. Per informazioni è possibile tele­
fonare al numero 0377/92311.

PALLAVOLO

Il“DatchForum”ospita
perduegiorniVolleyLand
efermatutti icampionati
Torna l’appuntamento con Volley Land.
Sabato 1 e domenica 2 marzo il “Datch
Forum” di Assago ospiterà la tradiziona­
le festa della pallavolo lombarda, che ri­
proporrà la collaudata formula con gran­
di eventi agonistici uniti alla possibilità di
giocare e divertirsi. L’evento più impor­
tante sarà la final four della Coppa Italia
maschile, anche se i veri protagonisti
della “due giorni” saranno le migliaia di
pallavolisti e appassionati che potranno
scendere in campo nelle gare dedicate al
pubblico ma anche sfidare i grandi cam­
pioni della disciplina. Per l’occasione di
fermeranno tutti i campionati regionali.

CALCIO ­ PROMOZIONE n NEL RECUPERO DELLA PRIMA DI RITORNO

Codogno, addio ai play off:
la Rudianese si impone 2­1

A sinistra
la gioia di Loris
Zanelotti
dopo l’illusorio
rigore del
vantaggio
del Codogno;
sopra Luca
Comandù
in azione
(foto Tisacchi)

CODOGNO 1
RUDIANESE 2

CODOGNO: Corbellini, Tonani, Manini, Ba­
stianoni, Franchi, Mariani, Dadda (28' st
Galvagni), Locatelli, Seturri (14' st Cozzi),
Zanelotti (35' st Peveri), Comandù. All. Pif­
feri (per squalifica di Ottaviani)

RUDIANESE: Lupi, Tonoli, Pizzamiglio (42'
st Bonassi), Masnari, Mazzini, Bacciocchi,
Festa (34' st Olivari), Filippini, Romanini,
Nossa, Bergomi (8' st Festoni). All. Bonomi

ARBITRO: Capelli di Bergamo

RETI: 29' pt Zanelotti su rigore, 15' st Ro­
manini, 40' st Pizzamiglio

CODOGNO Non basta un buon primo
tempo al Codogno per battere la Ru­
dianese, che in rimonta si aggiudi­
ca il recupero della prima di ritor­
no del Girone E di Promozione. Nel­
la prima parte i padroni di casa cer­
cano e trovano un vantaggio meri­
tato. Dopo un’occasione sprecata da
Seturri (ben pescato da Comandù)
subito al 3', al 15' ancora Seturri tira
dalla distanza, ma il portiere bre­
sciano Lupi para in due tempi. Al
25' Comandù cincischia e perde il
tempo al momento di concludere.
Al 29' lancio per lo stesso numero 11
che elude l'intervento di Festa, che
a sua volta lo strattona in area: rigo­
re, che Zanelotti trasforma per il
vantaggio azzurro. Solo nel finale di

tempo la Rudianese si fa vedere ma
sulla girata di Romanini al 44' Loca­
telli sul palo e Corbellini rimediano
in angolo. Ripresa più movimenta­
ta. Al 1' gran punizione di Dadda
che aggira la barriera: Lupi respin­
ge. A questo punto gli ospiti cresco­

no. Al 12' azione da manuale: lancio
in profondità per Filippini, sponda
per Romanini, tiro a botta sicura e
gran respinta di Corbellini. Al 15'
arriva il pareggio, con Romanini
che si gira sul primo palo e infila di­
fesa e portiere. Gli ospiti sono supe­

riori fisicamente e al 23' dopo un bel
triangolo al limite Romanini calcia
e colpisce il palo, sulla carambola
palla sulla schiena di Corbellini e
poi in angolo. Grossa occasione per
il Codogno al 29': errore in difesa,
Cozzi ruba palla e a porta vuota ma
lontana tenta un pallonetto che
Mazzini tampona in extremis. Al 35'
Nossa con un cross a rientrare pe­
sca Romanini, che non trova la por­
ta da un paio di metri; sull'angolo,
testa di Mazzini, Corbellini salva
(gli ospiti dicono al di là della li­
nea). Infine al 40', ancora su angolo,
probabile fallo su Corbellini non ri­
levato e Pizzamiglio insacca il gol
della vittoria della Rudianese.

Dario Paladini

PRIMA CATEGORIA
LODI Si recuperano oggi le tre partite
della prima giornata di ritorno del
Girone B di Prima Categoria che so­
no state rinviate il 20 gennaio scor­
so. Alle ore 14.30 lo Zelo, reduce dallo
stop di domenica con il Crema, cer­
cherà il riscatto nel match casalingo
contro la pericolante Pianenghese.
Alle ore 20.30 saranno impegnate in­
vece Casale e Marudo, entrambe a
caccia di punti per la zona play off: i
bianconeri di Friggé saranno di sce­
na ad Agnadello e, vincendo, aggan­
cerebbero Luisiana e Crema al se­
condo posto; i gialloverdi di Bassani­
ni giocheranno invece in casa del fa­
nalino di coda Ripaltese.

«Vedere
la squadra

dietro a Sestese
e Base 96

mi fa inorridire»

LODI È tornato Virginio Gandini ad
allenare il Fanfulla. E con lui ieri
pomeriggio ha debuttato il nuovo
preparatore atletico Luigi Merlo.
Dopo l'esonero di martedì di Nico­
la Tarroni la dirigenza si è rivolta
al tecnico che ha iniziato la stagio­
ne, incontrandolo nella stessa se­
rata. Sciolte le riserve ieri in mat­
tinata, il trainer di Vizzolo Preda­
bissi ha dato il suo assenso al ri­
torno sulla panchina lodigiana, la­
sciata dopo 11 partite di questo tra­
vagliato campionato. Ieri pomerig­
gio ha ripreso il suo posto in
cabina di comando, presentando
l'altra novità, il preparatore Merlo
(ex Atletico Milan, Olginatese e
Palazzolo). Ma tutti gli occhi erano
puntati sul "Gando", che prima di
iniziare le due ore di allenamento
ha parlato con la
squadra. Dicen­
do cosa? «Le co­
se che si dicono
in questi mo­
menti difficili e
in queste situa­
zioni ­ racconta
lui ­. Ho spiegato
che non abbia­
mo più tempo a
disposizione,
quindi mi aspet­
to che tutti i gio­
catori si gettino
a capofitto in
questi 70 giorni
che mancano al­
la fine del cam­
pionato. Io sono
pronto a farlo,
motivato a vive­
re ogni gare co­
me se fossimo di
fronte a un bi­
vio».
Ti aspettavi questo clamoroso
rientro?
«Sono ancora un po' sorpreso, co­
me lo sono rimasto dopo il primo
contatto con la dirigenza fanfulli­
na. Il rientro è l'ennesima situazio­
ne nuova di una stagione in cui ho
vissuto un altro evento per me in­
consueto, ovvero l'esonero. Co­
munque il punto è saper reagire,
spero di riuscire a spingere i gioca­
tori in questa direzione. Anche

perché, lasciamelo dire, sono rien­
trato per il rispetto che tutti sanno
che porto da sempre per la maglia
bianconera. E vedere il Fanfulla
così indietro in classifica, costret­
to a rincorrere Sestese e Base 96
Seveso, mi fa inorridire».
Quindi punti a stimolare la
squadra sul piano dell'orgoglio?
«Ho ricominciato ripetendo che la
maglia bianconera porta con sé
una storia gloriosa di cui tutti dob­

biamo essere degni».
Rispetto alla prima parte della
stagione la squadra è in parte
cambiata: cosa dici dei nuovi
giocatori?
«Roccati non l'ho visto perché è an­
cora bloccato da un ascesso, Buo­
nomo è infortunato e squalificato.
Sfrutterò questi giorni che manca­
no alla partita con il Salò per cono­
scere Soncin, Paina e Gallo.
L'aspetto positivo è che ho di nuo­

vo a disposizione Ferrari e Boselli,
un giocatore che in avvio di cam­
pionato ho potuto utilizzare poco».
Uno dei problemi principali
dell'ultimo periodo è la solitudi­
ne di Sala in avanti: la situazio­
ne cambierà?
«È presto per addentrarmi in te­
matiche tattiche, però la tabella
dei gol segnati parla chiaro. Alla fi­
nalizzazione della manovra deve
collaborare l'atteggiamento com­

plessivo della squadra, il Fanfulla
dovrà osare ma usando la testa».
Da un mese Tarroni aveva schie­
rato la difesa con tre centrali,
ma il tuo credo è diverso: torne­
rai al modulo a quattro?
«È un altro tema di riflessione, per
quanto sia convinto che non è che
si possa limitarsi a sperare di di­
sputare gare attendistiche in atte­
sa di vincere con un golletto».

Daniele Passamonti

Tre immagini del grande ritorno
di Gandini ieri alla Faustina: a destra

in primo piano, a sinistra con il nuovo
preparatore Merlo e sopra in campo


